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	IL CASO 

	 

	Albergo al posto dell’Asl 

	 

	Canal Grande, palazzetto Stern alla Santa Chiara 

	


	 VENEZIA. Ancora un albergo in Canal Grande, negli ex uffici dell’Asl affittati a privati. Il Comune ha rilasciato l’ennesima autorizzazione per la trasformazione d’uso da uffici a struttura ricettiva. Stavolta la licenza riguarda il novecentesco palazzetto Stern a Ca’ Rezzonico, preziosa architettura progettata dall’architetto Berti su disegni di Raffaele Mainella per la famiglia Stern, poi adibita a uffici dell’Enpals e dell’Asl 12. Adesso l’Unità sanitaria ha deciso di affittare il palazzo di sua proprietà alla società Santa Chiara srl, di proprietà del presidente degli Esercenti Elio Dazzo.
 Il progetto ha avuto un voto contrario (unanime) dal Consiglio di quartiere 2, ma è un atto soltanto consultivo. Nei mesi scorsi era infatti stato approvato da tutti gli organismi tecnici, con le motivazioni più svariate. La stessa Usl ha dato parere favorevole all’intervento perché «si ritiene urgente la bonifica e la rimozione delle pareti in Eraclit già presenti». I vigili del fuoco nel dare il via libera annunciano di «prendere atto che lo strumento urbanistico della città storica ha di fatto determinato l’opportunità di incrementare nel tessuto urbano la presenza di attività turistiche mediante la trasformazione di edifici storici».
 Così gli ex uffici dell’ Enpas (l’ente di assistenza degli statali) e Uls, frequentati da generazioni di veneziani, saranno trasformati in albergo. 26 stanze e lavori radicali, che prevedono la realizzazione di 26 bagni, due ascensori, nuovi camini, abbaini e l’allargamento dei lucernari «per impedire infiltrazioni d’acqua dal tetto». «Una vergogna», commenta Pietro Bortoluzzi, storico e consigliere di quartiere di An. L’albergo, che va ad aggiungersi alla folta schiera di quelli già aperti o autorizzati negli ultimi quattro anni.
 Con la norma urbanistica che dà il via libera ai cambi d’uso diventa difficile fermare la valanga e arginare un mercato che a Venezia trova grande domanda e dunque fa lievitare i prezzi, ormai non più a portata di residenti. E gli alberghi spuntano come i funghi, così come le pensioni e le locande, gli affittacamere i bed and breakfast. Una città a modello di turista, con gli uffici che spariscono, le banche che se ne vanno o trasformano esse stesse i loro uffici in pensioni, come successo in Bacino Orseolo e a San Luca. Intanto a Santa Sofia sta per aprire il nuovo albergo della catena Giannetti, partono i lavori per fare un hotel anche del gotico palazzo Sagredo, è imminente il trasloco dell’Actv che venderà la sua sede di Ca’ d’Oro (ex Mediocredito), anch’esso destinato a diventare albergo. Poi ci sono le isole, San Clemente e Sacca Sessola, la Grazia messa all’asta dall’Usl dopo che il Comune ha autorizzato il cambio d’uso da sanitario a turistico. E infine vi sono i palazzi che lo stesso Comune ha messo in vendita (Zaguri, Costa a Santa Fosca e palazzo Nani) che da scuole saranno anch’essi trasformati in hotel di lusso. Un futuro assicurato da città Disneyland, un enorme dormitorio per turisti. Dato che per i veneziani trovare una casa (da acquistare o in affitto) risulta ogni giorno sempre più difficile. (a.v.)


